
luto per premio delle fatiche , già fofte- 
nute in tanti sì lunghi , sì travagliofi, e 
sì replicati viaggi. Parlo foltanto di que­
gli evidenti pericoli , a cui fovente lpo- 
nefte la voftra vita, or camminando tra’ 
paefi , ove l’aere contaggiofo minacciava 
a’ Paftaggieri in un refpiro la morte ; or 
valicando monti, e felve , in cui gli uo­
mini eran delle belve più inumani , e le 
fiere eran dell’ altre fiere più fiere ; or 
comparendo tra’ popoli fedotti, ed in cit­
tà fofpettofe , in cui 1’ abito era un pro­
cedo per convincervi , ed il difcorfo era 
una confefsione per condannarvi.

E pure Iddio sì miracolofamente pro­
teggere lì degnò i voftri pericoli , come__, 
pur troppo vifibilmente benedifie i voftri 
travagli . Vi confervò Tempre illefo tra__, 
mille rifchi, e vi ridufie trionfante su tut­
ti gl’ incontri. Anzi, eftendo la voftra fa- 
iute cagionevol molto , non meno a ri­
guardo delle veghie per tanti anni fofte- 
nute già negli ftudj, eh’ eran sì continui, 
come propj, del voftro Inftituto, che a_» 
cagion delle rigidezze, che fono sì infepa- 
rabiii , come men conofeiute , nella vo­

ftra


